
L’amministrazione Obama era sce-
sa in campo per invitare la Corte Su-
prema degli Stati Uniti a respingere
la richiesta di bloccare la vendita
della Chrysler alla cordata guidata
dalla Fiat. Tutto inutile. Con un col-
po di scena all’ultimo minuto Ruth
Bader Ginsburg, giudice della Cor-
te Suprema, ha sospeso la vendita
al Lingotto, creando nuove incertez-
ze su una operazione che veniva da-
ta praticamente per sicura. Se i tem-
pi saranno troppo lunghi, infatti,
l’operazione potrebbe saltare. A pre-
sentare ricorso sono stati tre fondi
pensione dell’Indiana. Ora, secon-
do il governo Usa il rinvio avrebbe
«gravi conseguenze» per la casa di
Detroit.

Dagli Usa all’Italia, dove Gugliel-
mo Epifani ha commentato l’esclu-
sione della Fiat dalla partita per
Opel: «Si è fatto tutto troppo in fret-
ta. Tocca alla Cancelliera Merkel de-
cidere se riaprire o meno il confron-
to, ma in tutti i casi c’è bisogno di
fare chiarezza». Ma, intervenendo
al termine dell’assemblea alle Car-
rozzerie di Mirafiori, il segretario
generale della Cgil ha chiesto altret-
tanta chiarezza sul futuro del mag-
gior gruppo industriale italiano nel
nostro paese».

GARANZIE PER IL FUTURO

«Dopo la decisione del governo te-
desco - ha osservato Epifani - sta
emergendo che i contenuti non era-
no chiari a tutti i soggetti. Non c’è
stata la massima trasparenza nel
modo in cui questa situazione è sta-
ta condotta. Sembra difficile che si
riapra, ma non c’è dubbio che si no-
ta l’assenza di chiarezza di politica

industriale. Ci vogliono finanziamen-
ti, strategie industriali e integrazioni
produttive e, per questo, chiediamo
al governo italiano di avere subito un
incontro, il rischio è che si faccia tan-
to per fare e poi alla prima curva si
deragli tutti insieme».

Il leader della Cgil si è poi sofferma-
to sulla delicata situazione degli sta-
bilimenti italiani: «I lavoratori hanno
assistito a questa girandola di proces-
si senza esserne coinvolti e cercano
di capire le prospettive dell’occupa-
zione italiana, qui a Torino e negli al-
tri impianti del gruppo». Quella di Mi-
rafiori, ha spiegato Epifani, «è stata
un’assemblea molto attenta. I lavora-
tori si rendono conto del passaggio
delicato per il gruppo Fiat e chiedono
di essere informati direttamente dal-
l’azienda, in un incontro con il gover-
no, per avere garanzie sugli investi-
menti e sul futuro produttivo in Ita-
lia. Anche con Chrysler la quota di au-
to che si fa in Italia è bassa, pensare di
ridurla ancora non ha senso. Non c’è

alcun gruppo che produce 4 milioni
di veicoli a mondo, di cui meno del
20% in Italia. Se mai questo nume-
ro andrebbe aumentato e non ridot-
to». E sulla Fiat (che a Piazza Affari
ha chiuso in calo dell’1,95%) le prin-
cipali forze sindacali pongono un
aut-aut al governo. «Se entro la gior-
nata non ci sarà arrivata la convoca-
zione per la trattativa - ha dichiara-
to il n.1 della Fiom, Gianni Rinaldi-
ni - decideremo di fare iniziative di
pressione sia nei confronti della
Fiat sia nei confronti del governo.
Siamo di fronte a una situazione pa-
radossale con una convocazione,
annunciata per domani o per dopo-
domani, che in realtà non è mai arri-
vata. È intollerabile».❖
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La cassa integrazione ordina-
ria a maggio cresce del 609,28% ri-
spetto allo stessomese dello scorso
anno. Il dato segna comunque una
frenata rispetto alla crescita segnata
ad aprile. È quanto informa l'Inps se-
condocuianchenelmesedimaggio
leaziende italianehannocontinuato
achiedere il ricorsoalla cassama«si
trattadiunaumentocheaccentuala
dinamica di 'crescita frenatà rispetto
almese precedente (+15,8% rispetto
ad aprile 2009).

Perquantoriguarda lastraordina-
ria le richieste sono risultate inferiori
ad aprile con un calo dell'1,14% e so-
no cresciute del 90,29% rispetto a
maggio 2008.

«L'esplosione della cig a maggio,
più 609% rispetto allo stesso perio-
do dell'anno precedente, con un più
15,8%rispettoadaprile,èladimostra-
zione della portata della crisi e delle
bugiedi ungoverno che fuggedalle
sue responsabilità», afferma Cesare
Damiano, responsabile lavoro del
Pd.
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Cassa integrazione
boom (più 609%)
anche amaggio

DetroitNonostante il pressing della CasaBianca, la Corte Supremaha bloccato l’accordo
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p La Corte Supremablocca la vendita di Chrysler alla Fiat. Incertezza sui tempi dell’operazione

p Epifani aMirafiori: «Preoccupato per gli stabilimenti italiani, suOpel poca chiarezza»
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Fiat-Chrysler, arriva lo stop
LaCorte fermaObama
Nonostante l’amministrazione
statunitense avesse chiesto di
non bloccare l’accordo, la Corte
Suprema Usa ha sospeso la ven-
dita della Chrysler alla Fiat. In
Italia i sindacati chiedono al go-
verno di convocare un tavolo.
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